
La  rinascita  della  riserva
Saline  di  Priolo,  primo
passo: via alla progettazione
Dopo  la  devastazione  dell’incendio,  i  primi  passi  per  la
rinascita. Con il contributo di Lukoil può essere ora avviata
la  progettazione  delle  opere  naturalistiche  e  strutturali
della riserva naturale Saline di Priolo. La notizia è stata
ufficializzata questa mattina dal sindaco di Priolo, Pippo
Gianni,  dal  presidente  del  Consiglio  comunale,  Alessandro
Biamonte, e dal general manager di Lukoil, Claudio Geraci. Con
loro anche il direttore della riserva, Fabio Cilea.
L’iniziativa della società russa è finalizzata a finanziare la
fase progettuale utile per la riapertura della piccola area
protetta nel più breve tempo possibile. La progettazione dei
tanti interventi necessari a far tornare fruibile il sito è
condizione  essenziale  per  poter  giungere  alla  rapida
convocazione della conferenza dei servizi per discutere delle
azioni e procedere all’autorizzazione delle opere.
“Sono  molto  lieto  –  ha  dichiarato  Fabio  Cilea,  Direttore
dell’area protetta – che in un lasso di tempo cosi breve, il
nostro  appello  sia  stato  accolto  dal  territorio  e  si  sia
instaurato un rapporto di collaborazione fra varie realtà del
territorio che ci porterà, nel giro di poco a raggiungere
importanti  obiettivi  per  rilanciare  l’intero  territorio
priolese attraverso la riapertura dell’area protetta gestita
dalla Lipu”.
Biamonte ha anticipato la volontà di portare all’attenzione
del Consiglio comunale il progetto di realizzare strutture per
ricevere  i  visitatori  che,  negli  ultimi  anni,  sono  stati
sempre più numerosi.
Soddisfazione  espressa  anche  da  Claudio  Geraci  per  essere
riusciti in poco tempo a portare a casa un risultato positivo,
finalizzato  all’aiuto  di  tutto  il  territorio.  Ha  anche

https://www.siracusaoggi.it/la-rinascita-della-riserva-saline-di-priolo-primo-passo-via-alla-progettazione/
https://www.siracusaoggi.it/la-rinascita-della-riserva-saline-di-priolo-primo-passo-via-alla-progettazione/
https://www.siracusaoggi.it/la-rinascita-della-riserva-saline-di-priolo-primo-passo-via-alla-progettazione/


ricordato come sin dalla nascita della riserva, la società che
lui rappresenta è intervenuta a più riprese per favorire la
conservazione e la fruizione del sito.

Noto. Aggredisce una donna e
il  suo  figlio  15enne:
denunciato lesioni e minacce
Un 44enne netino è stato denunciato dalla Polizia per lesioni
personali dolose e minacce aggravate. I fatti risalgono allo
scorso 26 settembre quando i poliziotti sono intervenuti a
seguito della segnalazione di una donna, che, poco prima,
insieme  al  figlio  quindicenne,  era  stata  vittima  di
un’aggressione  da  parte  dell’uomo.
Le  indagini,  svolte  nell’immediatezza,  hanno  consentito  di
accertare che il 44enne era stato sanzionato per infrazioni al
codice  della  strada  mentre  si  trovava  alla  guida  di  uno
scooter di proprietà della vittima e quest’ultima, obbligata
in  solido  al  pagamento  delle  sanzioni,  aveva  chiesto  di
incontrarlo per raggiungere un accordo. Ma l’uomo dava in
escandescenza, aggredendo lei e il figlio e minacciandoli con
un tubo di ferro.

Siracusa. Calci e pugni senza
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motivo  in  un  bar:  29enne
ragusano in arresto
Calci e pugni contro due malcapitati e senza alcun motivo
plausibile. Neanche davanti ai carabinieri si è placata la
furia cieca di un 29enne ragusano, finito agli arresti con
l’accusa  di  resistenza  a  pubblico  ufficiale,  lesioni  e
danneggiamento aggravato.
Mario  D’Ambrogi  si  trovava  all’interno  di  un  bar  del
capoluogo. Senza motivo, forse in preda ai fumi dell’alcol,
avrebbe  aggredito  due  avventori,  cagionando  loro  traumi  e
lesioni.  E  quando  sono  arrivati  i  carabinieri,  si  è
divincolato energicamente cercando di ottenere la fuga prima
di essere bloccato.
Per  nulla  pago,  anche  in  camera  di  sicurezza  ha  dato  in
escandescenza,  insultato  i  carabinieri  e  scagliando  una
violenta manata a palmo aperto contro il vetro dello spioncino
della  porta  d’ingresso,  danneggiandolo  (e  cagionandosi  una
abrasione alla mano sinistra, medicata dai sanitari del 118).
Solo dopo alcune ore è stato riportato alla calma. Trattenuto
e  debitamente  vigilato  presso  la  camera  di  sicurezza  del
Comando  Compagnia,  è  stato  accompagnato  questa  mattina  in
Tribunale di Siracusa per l’udienza di convalida come disposto
dalla Autorità Giudiziaria competente.

foto archivio

Siracusa. Indumenti e nidini,
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donazione di Avo al reparto
di Neonatologia
I volontari di Avo donano indumenti e nidini ai piccoli ospiti
del reparto di Neonatologia dell’Umberto I di Siracusa. Domani
alle 11 la cerimonia di consegna. La donazione è frutto dei
contributi  liberamente  offerti  in  occasione  delle
rappresentazioni della Compagnia teatrale TeatrAvo Siracusa.
Alla  cerimonia  di  consegna  saranno  presenti  il  direttore
generale dell’Asp di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra, il
direttore medico di presidio, Giuseppe D’Aquila, il direttore
del reparto di Neonatologia e Utin, Massimo Tirantello, e la
presidente Avo Siracusa, Maria Rosa Anzaldi, insieme con una
rappresentanza dei volontari.

Pallanuoto.  EuroCup,  quarti:
l’Ortigia pesca dall’urna il
Vouliagmeni
Sorteggiati gli accoppiamenti dei quarti di finale di Euro
Cup. L’Ortigia ha ” pescato” i forti greci del Vouliagmeni.
Andata  a  Siracusa  il  30  ottobre,  ritorno  ad  Atene  il  9
novembre.
Questo il quadro completo dei quarti di finale:

Oradea (ROM) – Matarò (SPA)
Brescia (ITA) – Miskolc (UNG)
Eger (UNG) – Strasburgo (FRA)
Ortigia (ITA) – Vouliagmeni (GRE)
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Foto: Simona Amato

Risanamento  ambientale,
alleanza  tra  sindaci
siracusani:  obiettivo  160
milioni di euro
Nasce una sorta di alleanza tra sindaci della provincia di
Siracusa. Chiamati a raccolta dal primo cittadino di Priolo,
Pippo Gianni, trovano un’intesa capace di guardare oltre il
campanile e le gelosie tutte aretusee i sindaci di Siracusa,
Augusta,  Floridia,  Melilli  e  Solarino.  Non  è  un  elenco
casuale: rappresentano i territori definiti Aerca, sigla che
indica aree ad elevato rischio di crisi ambientale.
Partendo  dal  duplice  presupposto  che  un’area  è  a  rischio
ambientale per ragioni ricollegabili all’inquinamento e che
una buona sanità deve avere casa dove le popolazioni sono
maggiormente esposte, ecco che prende sempre più corpo la
richiesta dei sindaci allo Stato: il governo deve destinare ai
Comuni della zona industriale siracusana l’1% del prelievo
fiscale attuato nel nostro territorio. Si parla di almeno 160
milioni all’anno, da destinare alle bonifiche ed ai servizi
sanitari pubblici.
Il prossimo 9 ottobre i sindaci si incontreranno a Priolo per
definire tutti i passaggi e tutti i canali per arrivare alla
discussione del caso in conferenza Stato-Regione o attraverso
un  provvedimento  di  legge  valido  per  le  principali  aree
industriali: parlamentari siracusani avrebbero già mostrato un
certo interesse verso la richiesta dei territori.
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Siracusa.  Ultimo  saluto  a
Mariarita Sgarlata, mercoledì
a Santa Lucia al Sepolcro
I funerali di Mariarita Sgarlata saranno celebrati mercoledì 2
ottobre  alle  10.00  presso  la  basilica  di  Santa  Lucia  al
Sepolcro. Luogo simbolico, proprio sopra quelle catacombe a
lei tanto care, da studiosa.
È unanime e trasversale il cordoglio per la sua prematura
scomparsa,  avvenuta  sabato  scorso  a  Milano,  dove  era
ricoverato. A pochi amici aveva confidato la nuova battaglia
che  l’attendeva,  proprio  al  termine  della  stagione  della
Fondazione Inda di cui era diventata consigliere delegato.
Il feretro arriverà domani a Siracusa. Camera ardente aperta
dalle 18.30 di martedì 1 ottobre presso la chiesa del Sacro
Cuore.

Siracusa.  Borgata,  è  caccia
agli  sporcaccioni  tra  i
sacchi  di  spazzatura
abbandonati
Ritornano  i  controlli  a  campione  alla  Borgata  contro
l’abbandono selvaggio di sacchetti di spazzatura in strada.
Cattiva abitudine ben lontana dall’essere estirpata, vive una
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nuova  e  forte  azione  di  contrasto.  Da  alcuni  giorni  una
squadra mista Ambientale-Tekra è a caccia degli sporcaccione,
aprendo  a  campione  alcuni  dei  sacchi  abbandonati  sui
marciapiedi  del  popoloso  rione.
I primi risultati non mancano. Sul posto è stato contestato un
primo abbandono di rifiuti ad un siracusano: tra i rifiuti,
aveva gettato anche una fotocopia della sua carta d’identità.
Abitando  poco  distante  da  dove  il  sacchetto  era  stato
abbandonato, è stato subito raggiunto dagli ispettori della
Municipale per la verbalizzazione.
Altre  indicazioni  utili  sull’identità  degli  sporcaccioni
seriali arriva dalle bollette delle varie utenze scovate in
mezzo alla spazzatura.
Curioso  che  in  alcuni  sacchetti  siano  stati  rinvenuti
all’interno calendari della differenziata di altri quartieri
(Tiche e Neapolis ad esempio), segnale di come qualcuno usi la
Borgata  per  “sbarazzarsi”  dei  propri  rifiuti,  senza
differenziare.

Siracusa. Chi vuol gestire il
De  Simone?  Manifestazione
d’interesse per lo stadio
Dopo l’avviso esplorativo andato deserto lo scorso marzo, il
Comune ci riprova e per la gestione dello stadio De Simone si
affida ad una manifestazione di interesse. Si cerca, insomma,
un  nuovo  gestore  per  il  principale  impianto  calcistico
cittadino.
Possono  presentare  un  progetto  e  la  relativa  proposta
economica  le  Federazione  Sportive,  enti  di  promozione
sportiva,  società  e  associazioni  sportive  dilettantistiche,
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enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro. C’è
tempo fino al 14 ottobre per far pervenire agli uffici del
settore  sport  la  documentazione  relativa  per  avanzare  la
propria candidatura alla gestione dello stadio, da novembre
2019 fino alla fine di maggio 2021.
Base d’asta è il costo di gestione annuo della struttura,
supportato oggi dal Comune di Siracusa: 107.800 euro per le
utenze idriche ed elettriche, la manutenzione del manto in
sintetico  e  la  pulizia  e  la  manutenzione  ordinaria
dell’impianto.  Spese  che  dovranno  essere  affrontate  dal
gestore che sarà.
In cambio, potrà “sfruttare” il De Simone. Anzitutto per la
promozione  e  la  pratica  dell’attività  sportiva  con  la
realizzazione  di  una  scuola  calcio  e  altre  attività  che
dovranno essere specificate nell’istanza di partecipazione. Il
Comune ha già fissato le tariffe che il futuro gestore dovrà
applicare verso le società che vorranno allenarsi o disputare
le  gare  dei  rispettivi  campionati  al  De  Simone:  30  euro
l’allenamento  diurno,  40  per  quello  serale;  200  euro  una
partita  diurna,  250  una  serale.  Dieci  ore  al  mese  vanno
riservate, al mattino, alle scuole; cinque ore al mese per i
portatori  di  handicap.  Il  Comune,  invece,  si  riserva  5
giornate per l’organizzazione di manifestazioni culturali.
Precedenti esperienze di gestione e la capacità finanziaria
del  proponente  varranno  punti  in  più  nella  valutazione
dell’offerta.  Ma  a  fare  la  differenza  saranno  l’offerta
economica, il progetto di manutenzione ordinaria e il progetto
di utilizzo dell’impianto.

Prosciolto Antonio Sullo, ex
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presidente  del  Consiglio
comunale:  “Ora  credo  nella
magistratura”
“Oggi credo nella magistratura. Anzi, torno a credere nella
magistratura”.  Antonio  Sullo,  ex  presidente  del  Consiglio
comunale dimessosi nell’ottobre del 2015 dopo aver ricevuto un
avviso  di  garanzia,  è  stato  prosciolto  dall’accusa  di
favoreggiamento personale perchè “i fatti non sussistono”.
La  sentenza  del  gup  Carla  Frau  arriva  a  pochi  giorni  di
distanza dall’assoluzione dell’ex sindaco Garozzo (turbativa
d’asta, ndr). Erano i giorni caldi della Siracusa del “Comune
più indagato d’Italia” e delle attenzioni delle trasmissioni
tv nazionali con Sullo inseguito dall’inviato de Le Iene oggi
europarlamentare  Dino  Giarrusso,  autore  di  un  controverso
servizio.
“Mi hanno seguito come fossi un criminale. E poi il dialogo
registrato…forse  c’era  un  disegno  di  delegittimanzione  e
distruzione personale e politica. Le valutazione le faranno
altri. Io ho chiuso con la politica”, racconta ancora Sullo.
“Lavoro,  mi  dedico  alla  mia  famiglia  che  ha  sofferto
pesantemente quanto mi è accaduto. E faccio il nonno”, dice
con ritrovata serenità Antonio Sullo. “Sapevo di non aver
fatto nulla. E in questi anni ho capito tante cose, dagli
amici veri a quelli presunti. Credo di aver dimostrato tutta
la mia etica sin da subito, dimettendomi per rispetto della
carica, senza che me lo chiedesse nessuno e in un Paese in cui
nessuno si dimette”.
Antonio Sullo si era ritrovato imputato per favoreggiamento
personale  perchè  –  secondo  l’accusa  –  nel  corso  di  un
interrogatorio come persona informata sui fatti avrebbe negato
che durante un Consiglio comunale dell’ottobre 2013 avrebbe
preannunciato  alla  consigliera  Princiotta  un  presunto
complotto ai suoi danni. Venne fuori anche una registrazione
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tra i due, effettuata all’insaputa di Sullo.
L’avvocato Nunzio Perrotta, difensore dell’ex presidente del
Consiglio comunale, non nasconde la sua soddisfazione. “In
udienza  avevo  sollevato  tutte  le  incongruenze  e  le
contraddizioni del caso. E’ mia modesta opinione che non si
sarebbe neanche dovuti arrivare a processo. Il mio assistito
era forse diventato un obiettivo in quel complesso momento
storico. Ma questa è una analisi socio-politica in cui non
voglio addentrarmi e che lascio ad altri. Soddisfazione tanta
per il proscioglimento”.


